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TORINO, 9 APRILE 


RIFORME E: CONCESSIONI 
AUSTRIACHE 


La fredda accoglienza avuta a Venezia 
dal: nuovo} governatore. generale del 
regno'lonibardo-veneto:.è un preludio 
di qui ‘otte avvetrà a'Milano. Quando 
giunse in questa città" tPimperatore, al- 
cune -persone poterono lasciarsi illu- 
dere che avvicinandosi. alla corte im- 
periale; ciò’avrebbe recato un'«vantag- 
gio* al ‘paese coll’ indurre il'«g0verno 
austriaco ad essere più umano, ‘a fare 
concessioni..in senso liberale je nazio- 
nale. La parte intelligente però e quella 
chè :noù aveva motivi d'interesse per- 
sonàle, ben conosceva'che le promesse 
del ‘governo ‘austriaco non hanno al- 
cun valore, e perciò assunse quel con- 
tegno freddo. e dignitoso che unica- 
mente può convenire ad una nazione , 
ridotta da-triste sorte e da un’iniqua 
spartizione del territorio ‘europeo , ‘che 
fu maneggiata da furbi, violenti ed 
avari nel1814 e 1815, a dover subire 
la dominazione straniera. I meno tristi 
fra‘coloro.\ che si avvicinarono alla 
corte ebbero taccia di illusi, gli altri 
di ‘vili e peggio:  Narriamo i fatti, ci 
asteniamo dal giudicarli; le liste di 
proscrizione,. come le chiamano i, gior- 
nali austriaci; circolarono in Lembardia 
manoscritte a centinaia di copie prima 
che'sì ‘stampassero in Piemonte. Erano 
i documenti diplomatici del popolo 
lombardo; come le note del conte Buol 
sono i documenti, dei. dominatori stra- 
nieri ; ‘escome ‘la stampa» servile pub- 
blica questi, la stampa libera ha il di- 
ritto‘ e l'obbligo di pubblicare quelli 
per completare la storia contempora- 
nea. Il conte ;Buol. e. i suoi, giornali 
affermano che.il.narrare i. fatti. di que- 
stastoria e corredarli dei corrispondenti 
dotumeriti è um insulto al governo au- 
striato, una (Violazione del diritto inter- 
nazionale. La colpa in.ogni caso è dei 
fatti.e non di. chi li pubblica. Si disse 
un'giorno «che di diplomatici la parola 
end data per nascondere il’ pensiero ; 
l’Austria "vorrebbe “applicare ‘ questo 
detto alla stampa e far.sì che la mede- 
desima ;sia;data per nascondere; anzi 
falsare la verità. Ma ‘se-la diplomazia 
si è prestatà' a quell’abuso ‘poichè vi 
avevd "in interesse ed era è quel tempo 
in.mano, di, uomini immorali, la stampa 
non si. adatta. perchè ha un interesse 
contrario j »è \dovevè libera corregge e 
vitite' l'inmimioralità.ne i 

L'imperatore è partito ; le riforme, 
le,goncessioni.,non vennero. Le. illu- 
sionii'sono»swanite ;} e. ..per l'avvenire 
l’Avistria mon vedrà’ più quelli che fa- 
rono. qualificati per illtisi nel suo cor- 
teggio in Lombardia, male rimarranno 
gli saltri. Ciò, è la, logica conseguenza 
del:contegno tenuto, dal governo. au- 
striato in' questi ullimivtempi in Lom- 
bardia”: forse ‘ilconte Buol ed i gior- 
nali austriaci, vedranno in questa lo- 
gica conseguenza ancora. un insulto al 
lorò»r governo; una violazione dei; trat- 
tati. Quando si ha'un’idea fissa } essa 
ricotte ad'ogni istante. È nostra colpa 
se ‘il governo ‘austriaco sì è messo in 
Lombardia in una. posizione, che la 
schietta logica. diventa per Jei.un .in- 


DISI 


sulto ? Non è .forse..vero,.che quelle 
riforme e concessioni erano! anfiunciate 
con gran chiasso ‘e solennità ? Nor è 


Venerdì, 10 aprile 1887 


IPINIONE 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche, 
e si distribuisce dalle ore 7 del mattino al m 


altresi vero che esse non vennero ? Sé' 
alcuni pochi, fidenti. in queste pro 


messe; salutarono .con. gioia, il. rappre: 
seritarite del supremo» potere: im Au+ 
stria, non è ‘naturale conseguenza che; 
vedendosi traditi nella loro speranza , 
imiteranno nell’avyenire la. riserva del 
maggior. numero, più. chiaroveggente ? 

Che i’ lombardi e ‘veneti non deb- 
banò ‘più aspettate l'adempimento delle 
fatte promesse è omai certo, e ne ab- 
biamo, la prova 'in due fatti. L’uno è 
la; dichiarazione, del conte Buol  nel- 
l’ultima. sua ‘nota,,.di.,cui i, giornali te- 
deschi ‘diedero ‘un:iisunto; e nella quale 
sì ‘dice esplicitamente ‘che’ non ‘si ‘pos- 
sono attivare riforme in Italia, e ciò a 
motivo del Piemonte. Il governo  au- 
striaco aveva bisogno di un pretesto 
per..mancare alle sue promesse:di ri- 
forme, ‘per le quali era ‘corso’ anche 
qualche impegno diplomatico con tha 
delle potenze occidentali; ‘si . pigliò, il 
Piemonte. di. mezzo, come si sarebbe 
preso qualunque altro pretesto più. ov- 
vio che si fosse presentato. E. invero 
non era il migliore ) perchè lasciando 
in disparte la; questione, se l’Austria 
abbia ragione o torto .di' lagnarsi, qual 
colpa ‘nie hanno' i lombardo-veneti' sé 
il Piemonte è liberale ed italiano ? 
Perchè punisce l’Austria quelli, negando 
le riforme, se.il colpevole a’ suoi occhi 
è questo? Infatti però l’Austria hà do- 
Vuto accorgersi ‘che i lombardo-veneti 
sono liberali ed italiani come i pie- 
montesi, e allora per l’Austria ‘glî uni 
sono come gli altri, e volendo annichi- 
lare la libertà del, Piemonte , è. giusto 
che .s’incominci.:col. non concederne ai 
lombardo-veneti. In ‘ogni modo non 
sidino noi ora a proclamare che il go- 
verno austriaco non mantiene le sue 
promesse, è il conte Buol. istesso che 
lo dice alla faccia dell'Europa ; se in 
ciò vha'insulto contro’ la persona del- 
l’imperatore d'Austria; l’insulto viene 
dal sùo primo ministro. 

L'altro fatto a cui accennavamo, è la 
pubblicazione:; delle vattribuzioni.. asse- 
gnate all’ arciduca Massimiliano. Si vo- 
leva far passare la nomina del'fratello 
dell’imperatore ‘©ome ‘un immenso be- 
neficio recato al paese, e tale sarebbe 
stato senza dubbio, non esitiamo ad am- 
metterlo, se l’areiduca fosse venuto: nel 
paese come un vero plenipotenziario; un 
alter ego ‘dell’imperatore. 

Il grado di civiltà cui sî è inalzato il 
paese, per proprie forze e per indole de- 
gli abitanti, ad onta del regime della po- 
lizia e delle. baionette cui. fu assogget- 
tato dal governo austriacò, è:tale che um 
governo, residente nel loro mezzo è mu 
nito di veri ed efficaci poteri, ne risenti- 
rebbe esso medesimo i benefici influssi, 
e ingentilito dalla. potenza dello spirito 
nazionale, quantunque ‘dispotico, avreb- 
be almeno mitigata la durezza del giogo 
straniero. 

Ma i poteri dell’arciduca Massimiliano 
sono assai più ristretti non, solo di quelli 
che aveva il suo predecessore imme- 
diato, il maresciallo ‘Radetzky; ma ben 
anco di quelli ché erano stati dati al'vis 
cerè arciduca Ranieri. 

Infatti il sovrano rescritto di gabinetto 
del 28 febbraio che porta il barocco ti 


tolo : Disposizioni.coca alla sfera d'effi- 
cienza del gore! genehale nel regno 
lombardo-venétò; reca in) una Serie di pa- 


ragrafi ‘una ‘hinga- enumerazione: di tutto 
quello che il detto govertititore ‘generale 


non può” fare; elin qubi'‘’pochi ‘articoli 
nel quali si. contiene una positiva attri- 


buzione, si ha, cura; di. aggiungervi: qual- 


cherriserva; che:ne distrugge l'efficacia. 
Citeremo per esempio! l'articolo 7 del sec 
guente ‘tenore : RODI A 


7. Tutte: le misure (per la ‘conservazione della 
tranquillità e dell’ ordine pubblico ovxero per 
la repressione di turbamenti della tranquillità 
spettano, in quanto. le. medesimiè? non possano 
essere \prese dalle autorità dei dominiijal go- 
vernatore:\generale , per cui glisono soggetti, 
oltre alle autorità di polizia ; anche i reggi- 
menti -di- gendarmeria stazionati nel  terri- 
torio, come purel’intetà' guardia militare di 
polizia, 


Questa è Pattribuzione ' più impor 
tante, anzi'unica che abbia qualche 
significato, che spetta al governatore 


generale ,.,. il. .quale. per, conseguenza 
viene. ad essere; il..capo della: polizia 


Ia Torino, all’Ufficio del giornale, sia della Madonna degli 
n. 13, secondo cortile. — Nelle' 
stali. — Parigi, Agence Havas 
Londra, Frederick May, 

Le inserzioni costano L. 4 la lineà, 

| linéa ‘per una sol volta; cent. i 

iLe Lettere ed i Richiami debbono essere indirizzati FrancHI alla 
Direzione del giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 


n 


Le Associazioni sì ricevono — Ri; 


ageli, di 
Provincie, presso gli vici Po! 
Bury Street St-James”s, i 

gli Annunzi cent. 28 caduna 
20 per le siecessive. ; 


Un foglio arretrato Cent. 40. 


Schwarzenberg, i Dietrichstein, i Ficquelmont, ‘* 
i Neumann, i Vincent ed altri assistiti da Gentz 


e da una caterya di capaci giovani segretari e 
attachés soslenevano degnamente la fama dei 
Kaunitz e dei Thugut. della‘ generazione ‘tra- 


scorsa. I trattati e le negoziazioni dell'Austria” 


erano abilmente condotti, © ‘î. suoì ‘docume ti. 


7 rue 9.3. Rousseau, n. Si (1 


È ti [ GIBeie D 
di state erano modelli, nel loro genere , in 
An, 


questa difficile classe di. composizioni. 


diversa. Non vi è più la prodenza e il tatto & 
lo spirito destro, fino e flessibile, che dominava 
nella cancelleria austriaca nei tempi di Maria 
Teresa, Giuseppe, Leopoldo e Francesco. Può" 
darsi che migliori politici e più versati. negli 
affari, in senso legale e commerciale, yengano 


| i. Dopo, il., 
‘| ritiro di Metternich e la morte di Scatti 
| pare che, sia venuta in auge una scuola alfa 


Tatto, 


,] 


I 


» AI è Peer, è t9i01o 
ora impiegati al servizio austriaco, ma non vì 


troviamo la mente e la finezza , il talento , lo 


Spirito, e Ja pieghevolezza onde si. distingueva’ 
la scuola di Kaunitz e di Metternich, e di cui ‘ 


un esempio viene: offerto negli scritti ‘del prin-. 
cipe de Ligne, uno degli uomini più spiritosi 


ede’ migliori scrittori de’ suoi tempi, non meno. 


che abile diplomatico ed eccellente amministra- , 


tore militare. 
« Facciamo queste osservazioni con partico, 
lare riferimento alla corrispondenza che recens, 


temente ha avuto luogo fra il sig. Buol-Schau- 


enstein ed il signor Cavour, e in modo più, 


del regno: Ma! anche questa ‘attribu> speciale allà nota del conte Cavour, diretta al-" 


zione è nominale, perchè ‘lè ‘“aitorità 


dei dominii hanno già lutte le facoltà 


possibili a questo riguardo, ela riserva 
a favore, di queste riduce a zero le.fa- 


coltà del governatore ‘gemerale. ‘In pra! 


tica è ‘assai ‘probabile che lè autorità 
dei dominîi' si ‘itaneggino in' modo di 
far ricadere. sul, governatore, .generale 
la responsabilità; delle misure odiose, 
della. quale si scaricheranno volentieri; 
enon vi'saranno più dei Pachta, Tor- 
resani, Bolza, ma un governatore gene- 
rale. Sostanzialmente neppure la no- 
mina del, governatore generale è una 


lusioné ‘0 in qualche apparato di ‘corté; 
La conseguenza di tutto ciò sarà che 
se finora quelli.che. comparvero a corte, 
ebbero .a Milano ‘taccia di illusi 0 vili, 
quelli che, vi andranno ancoray saranno 


tima categoria, seppure nori si 'porrannò 
nella classe di coloro che un tempo 
frequentayano ;la. conversazione dell’'ex- 
direttore, di polizia Torresani. Ciò» 
l’effetto logico e necessario del conte= 
gno del governo austriacò ‘e delle sue 
disposizioni circa ‘la sfera di efficienza; 
e noi ci affrettiamo a. prenderne nota; 
affinchè quando l'arciduca Massimiliano 
sarà freddamente accolto a-Milano; chè 
sia taeciato di viltà o peggio! chi andrà 
a'‘corte, e che noi, fedeli cronisti del 
giorno, nafreremoifatti come sono, non 
si dica che i giornali liberali;di, Piemonte 
. . A . 

stendono liste di. proscrizione .einsultano 
il‘ governo raustmaco. ‘Se ilconte Biiol 
ei suoì giornali verranno! fuori di nuovo 
con queste accuse, noi rammenteremo, 
le nostre, previsioni, segnate. in questo 
articolo, e.gli dimostreremo. che i fatti 
di. Lombardia non sono la conseguenza 
del contegnòdel' Piemonte; ma'*bensi 
di quello del governé austriaco stesso; 
e la nostra argomentazione. sarà tanto 
più, vittoriosa inquanto che sarà ap- 
poggiata. a. previsioni'giustificate dalle 
vento; 


AustRIA:E Piemont: Si !leggè nel..Morning 
Sk } 

«Urison; venti o venticinque anni; la diploma- 
zia austriaca era tenuta in conto fra le più 
istrutte ed. abili,, dell'Europa, 1 Metternich-, i 
Wessenherg,. gli Esterhazy, gli Appony ,. gl! 


vera,concessiore e si risolve in un'il-| 


3 dar 1 | 
annoverati definitivamente in: quest'ul- 


l’incaricato d’affari sardo, signor Cantono, ‘che. 


abbiamo pubblicata sabato scorso. In tutta que- 
sta corrispondenza che ha durato qualche “cosa 
di più di un mese, dobbiamo dire che i do- 
cumenti di stato dell’Austria procedenti dal si-. 
gnor Buol-Schauenstein sono più atditi e, fi- 
duciosi nel loro tono che abili nei loro ‘argo- 
menti o guardinghi nelle loro, espressioni. Si 
direbbe che il signor Buol, sebbene apparte- 
nénte ad una famiglia versata nelle, diploma- 
tiche tradizioni, e sia da lungo tempo impie- 
gato al servizio dell'Austria, abbia creduto di‘ 
non aver altro da fare che comparire in lizza 
come servitore e campione di un imperatore e 
di una potenza di primo rango in senso militare,e 
che la vittoria gli fosse assicurata. Ma nella corsa 
non guadagnano sempre i più veloci, nè sul 
campo di battaglia i più forti. Vi sono ancora cosé, 
come verità e giustizia, talentò e abilità, facoltà di 
espressione, esposizione e documentazione; cose 
come destrezza dialettica o forza d'argomento, 
e dove vi sono queste cose, come nei dotu-. 
menti di stato del conte Cavour, in unione con 
sincerità, moderazione e una buona causa, la 
loro potenza è irresistibile. Ogni uomo onesto 
e liberale in Euròpa è convinto che la Sarde- 
gna non può essere abbattuta o intimidita con 
un cenno perchè uno stato più grande, più 
massiccio e più difficile a governarsi trova da 
eccepire sulla sua politica interna è sulla con- 
dotta dei suoi ‘affari. Senza dubbio l’Austria è 
un veîchio, grande e potente impero, e Aa 
casa di Absburgo pure antica e rispettabile ; 
ma la casa di Savoia non è inferiore ad. alcuna, 
in Europa per. illustrazione personale ed era, 
persino, già dal tredicesimo secolo, in connes- 
sione coll’Inghilterra, a 

« Il nostro monarca Enrico III sposò la so- 
rella di Pietro di Savoia, e durante il suo, re- 
gno, Pietro si ritirò in questo paese e fu accolto. 
con grandi onori dal re e dalla sua consokte, 
Enrico lo fece conte di. Richemond, e gli diede. 
per dimora un palazzo sulle rive del Tamigi, 
che per questa circostanza ebbe il nome di 
Casa di Savoia. Pietro aveva molta fama’ per; 
valore e sapienza, e colle sue. alleanze politiche 
e prudenti, aumentò la potenza della sua casa 
e del suo paese. Circa sei secoli dopo Tppera 
dî èui parliamo, un successore di Pietro, Vitto- 
rio Emanuele Il, fece causa comune coll? In- 
ghilterrà ‘è colla’ Fraridia nella ‘òtta &Ofto' il 
nemico dell'Europa, in un tempo in cui J'Au- 
stria rimase inattiva, Questo fatto. non deve 
perdersi di, vista, nè pren considerando 
la posizione della Sardegna in riferimento. alla 
Europa. Non diciamo con ciò che ci debba ins 
durre a commettere un’ingiustizia controsl'Au- 
stria, o a favorire indebitamente la, Sardegna , 
ma almeno ci’ tlovrebbe suggeriré di contem- 
plare con. favore ‘i procedimenti di ‘una giovane 
monarchia costituzionale, circondata da molte 
difficoltà ,.e non giudicata con indulgenza’ dal 
suo più potente vicino. Se .la Sardegna si at: 
tiene unicamente entro la cerchia de’ suoi do- 
veri e de’ suoi diritti; noi dovremmo darle ogni 


specie di appoggio digrilet se ha tiiàsgredito 


quella ‘degli uni e degli altri, dovremmo darle (00101 


un amichevole. consiglio, tenendo equamente la , 
bilancia fra lei ve l'Atistria, è se occorre get- | 
‘ tare'sopra di, lei sl egida della nostra media- 
zione; e protezione, 

< In verità non pensiamo che la Sardegna” 
abbia in qualsiasi modo trscéso Ja cerchia dei 
suoi*doveri* o»de’suoidirittie»già abbiamo 
manifestato. l'opinione . che il conte Cayour nel 
primo . 800 documento di stato, ha dato cem- 
piuta. risposta alle accuse del.conte Buol. Può 
essere, ed ‘siamo persino dire, sta infatti che 
una parte + della stampa , sarda abbia  oltrepas- 
sato ce identalmente ‘i ì limiti di una, moderata 
disclissione « parlando dell’impero e della. corte 
dAtsttià; mal ‘TA liberta” della sE è gua- 
rentita dalla costituzione sarda, e se la stampa 
eccedel in questa La e contravviene, alla 
legge, i tribunali sardi sono aperti. alle autorità 
austriaché. Sopra" tutti questi ‘afgomienti, anzi 
sopra tutte le questioni mosse nel primo di- 
spaccio, dél conte Biol Schauenstéin, pare a 
noî che il conte Gavoul abbia, dato complete è 
. soddisfacenti Spiegazioni, è dimostrato a' sua 
disposizione di trattare ogni questione in mode 
amichevole e conciliante. Non è quindi. senza 
rammarico, è sorpresa ché abbiam veduto farsi 
luogo alla: misura “di richiamare. il ‘ministro 
austriaco da Torino: © 


«Essendo slato adottato questo passo estremo,” i 


una nazione animosa e  belligera era costretta per 
la propria difesa a ricorrere ad un eguale provve- 
dimento. Nella nota del conte Cavour al march. 
Cantorno Vabile ‘ministro del re sardo annun-’ 
zia che sebbene non vi sia ostacolo per parte 
della ‘corte è del ‘gabinetto di Vienna ‘che. egli. 
rimanga a Vienna , pure ‘il ‘re di Sardegna” 
non reputa Conveniente di lasciar continuare 
la residenza di un agente diplomatico presso 
la corte austriaca nell’assenza di un diploma- 
tico austriaco a Torino. Questo era il contegno 
elevato! è, dignitoso che si doveva prendere , e 
siamo lieti che sia stato preso. Importaya viep, 
più alla 'Sardégna, siccome, alla potenza, più 
debole, di prendere la più elevata . posizione 
morale, é di non perdere alcuna parte del pre- 
stigio che si connette colla medesima. Intanto. 
gli austriaci ‘godranno negli stati, del re di, 
Sardegha la protezione delle leggi, e i diritti 
ché î trattati loro concedono, itpegnandosi il 
governo sardo a ciò che gli interessi privati 
soffranò meno che sia possibile nell’interruzione 
délle' relazioni diplomatiche. Che gli interessi 
sardi non soffritinno nulla a Vienna è chiaro 
per il fatto annunciato dal conte Cavour, cioè 
che ‘il ministro francese, barone Bourqueney si 
è ‘preso l’incarico dei medesimi. 

« Da quella corrispondenza risulta che il mi- 
nistro austriaco credeva dover il richiamo del 
conte Paar produrre l’effetto di ottenere nuove 
spie; gazioni , forse dichiarazioni di scuse e di 
dispiàcere per parle del conte Cavour. Ma. 'da 
questo lato il ministro sardo è inesorabile. 
Non' ha da dare ‘nuove spiegazioni e dichiara 
apertamente «che dall’istante in cui gli viene. 
comunicato in modo ufficiale ìl richiamo della 
légazione, imperiale , non gli era più’ possibile 
entrare. i in una, discussione politica col, conte 
Fab uesto è «il tono (che. conviene al mo- 

a di quna. gasa antica ed onorata in tulti i 

ti, Ta quale regna dal 1848 în poi in forza 
ma costituzione rappresentativa, Vittorio 
al ni accettò questa costituzione alla , sua 
attessione al' trond' nel 1849, ed avendo "d’al- 
lora ‘în poi osservato fedetmente lo statuto, 
godette ‘la''stima' e l'affezione déi suoi sudditi. 
€ La Sardegna è l’unicò stato în Italia, ‘che 
abbia opposto una  battriera allo ‘spirito rivofu- 
' Pai ato. È l'inico stato italiano che dal 1848 

în'pòi' siasi distinto per pace , prosperità ‘e 
progresso. ‘Questi’ benefici Sono particolarmente. 
dovuti ai , Vantaggi del governo rappresenta- 
tivo tè nti si può attendere che un regno 
prospero e' é «progressivo abbandoni siffatti so- 
lidi vantaggi, perchè per avventura spettano 
incidentalmiente’ dl Sistema rappresentativo al- 
cuni pochi di' quegli inconvenienti che sono 
inseparabili. ‘da ogni sistema ‘di azione umana.» 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA: STEFANI 
| (Ritardato) 
°-° Parigi; 7 sera. 
N Lo- stato delta ‘borsa continua sempre ‘ad 'es- 
sere! Cattivo. 
Néssuna notizia politica. 
‘Credito’ mobiliare 41975. 
w!Strade ferrate austriache 728, 
0 SAFAAA ferrata Vittorio Emanuele: 580. 
Parigi, 8 
ul Monitete pubblica un' decréto ‘che autorizza 
la creazione ‘d’ una rete ‘di strade ‘ferrate ‘în 
Algeria. 
Si teme a Londie un nuovo ‘aumento “di 
sconto, 


-susnla J 


hl data ‘4’ febbraio 1856 firmato Pepeenite; 
‘ Menabrea; St-Robert e Bruzzo., i 


vit ‘8 aprile. | 
rn dliqui 


AE# 
| Min col 


5 più 01849 90 Ù 
3 p. 010 1853 "55 
Gonsalidatiingi.. i 


‘ INTERNO =" 


ATTI: UFFICIALI banda 
«La | Gagzetta: s Piemontese pubblica la) cse- 


da data, 13,marzo.: 


di lire un milionè ottocentomila per la costru- 
ha ‘di una fabbrita' di polvert ‘da'fltocò presso 
‘di ’Fossind: sécondò #1’ piano generale 


Art. 2. La suddetta spesa sarà stanziata nei 
bilanci passivi del ministero della guerra per 
gli l!esercizi: :1857-58-59-60-64 ripartitamente 
come infra :0 vili 

Esercizio 1857 


ì LL 300,000 

id; 1858-h.0n. 400,000 
Idiini1:48595 sito 1/1 1500,000 
todd cnd860; vo 1» 11:400;000 
Id. 1861 to: 200,000 


E » Totale, ,L. 4,800,000 


Art. 3. La costruzione del polverificio di cui 
si tratta e sue; dipendenzé, è dichiarata - opera 
| di pubblica utilità, e conseguentemente sono 
applicabili alla medesima le disposizioni delle 
regie patenti 6 aprile 1839, tanto per ciò che 
riguarda la èspropriazione dei terreni necessari 
alla ‘costruzione: della muova polveriera, quanto 
per;le mutazioni di orario, nella / distribuzione 
delle acque del canale Mellea che saranno ri- 
conosciute necessarie pel migliore andamento 
della ‘fabbricazione delle polveri. 

VArt/4/ Soriò ‘approvate' le convenzioni intese 
coliimunicipio di Fossano risultanti: dai: verbali 

insdata 24 settembre 4855;e::27, aprile 4856 
approvati. con decreto :reale. del 44 maggio 
1856, per cui il predetto municipio - ha deli- 
bérato di ‘concorrere’ per lo stabilimento del 
nuovo polverificio da ‘costrursi’ in detta città: 

Art. 5. I ‘contratti d'acquisto dei' terreni che 
saranno; stipulati dal municipio di Fossano: per 
conto';del, demanio: giusta le convenzioni di cui 
all'art. 4, saranno esenti dal pagamento dei 
diritti d’insinuazione. 

Art. 6. La parte della spesa straordinaria che 
a'termini ‘dell’art. 4, deve' ‘essere stanziata ' nél 
bilancio del 1857 sarà applicata ‘ad'‘apposita 
categoria idi cui viene autorizzata Ja istituzione 
sotto il n° 76. e colla denominazione — Costru- 
zione di un polverificio presso Fossano — e vi 
si farà fronte coi‘residui attivi ‘del’ bilancio 
attivo dello' stesso anno 1857: l 

vCon R. decreto: ‘del:25 marzo ‘scotso è! stà- 
bilito. che; in. aggiunta  all’art. 26 (del: regola- 
mento 44 aprile 1856. per. la . corrispondenza 
telegrafica dei privati nell’ interno dello stato, 
cominciando dal primo aprile 1857, saranno a 
considerarsi come  dispacci' di ‘stat05’ ‘oltre ‘a 
quelli! indicati ‘nel’ detto! articolo ;' anche'i‘se- 
guenti: x uos.0J) 

.A° Quelli spediti dalla dirle generale 
della sanità marittima ; dal comandante gene- 
rale della regia marina ai capifani dei porti 
dello stato, ‘ai comandanti locali' di mariha, ai 
comandanti delle» navi da' guerra' fidi porti dello 
stato evai:torsolivdi marina! delle sette dire- 
zioni, come pure quelli ché dai; predetti saranno 
indirizzati. al comandante generale . della regia 
marina ; e ‘quelli spediti dal segretario della 
camera’ ‘dei depttati ‘agli ‘intendebti per. dar 
loro ‘il’ sinto ‘delle ‘sedute! 

(Tutti! «questi  dispacci devono ‘deli resto. sod= 
disfare alle..condizioni stabilite dall'articolo. 26 
del regolamento 14 aprile 1856.. 

2 Quelli scambiati fra le stazioni d’Arona, 
Intra è Pallanza risguardanti ìl servizio della 
navigazione sul lagò Maggiore. Quelli relativi 
al'servizio > del ‘torriere ‘di Francia fra il dit 
rettore dell'ufficio dei viaggiatori in: Torinò ,.e 
la direzione delle poste di) Ciamberi. 

3° Finalmente cinque dispacci al giorno non 
maggiori di dieci parole scambiati fra la so- 
ciétà della ferrovia Vittorio ‘Emanuele, ‘e Je 
stazioni di Ciamberi ‘è Torino, e quelle ‘inter- 
medie, purchè riguardino esclusivamente il ‘ser- 
vizio della ferrovia, e solo fino a tanto che 
questa sia giunta a Modane. 


La Gazzetta Piemontese contiene pure il se- 
guente regio decreto in data 28 marzo scorso: 

Visto il nostro decreto del 28 settembre 1855; 
col: quale abbiamo ricostituito l’ordine militare 
di Savoia : 

Sulla ‘proposizione ‘del nostro ministro segre- 
tario di ‘stato per gli affari della guerra, can- 
celliere dell’ordine prementovato. . 


autorizzata. la spesa strgordinaria | 


' che;; sona) stabilite.) pei ;ccommendatori + di; (17: 
{ classe dal summentovato. ‘nostro. decreto. del 29., 


segue: 
i com- 


pù teîzà sale: * dèi commendatori, i quali” 
|'cessimo” di''essere» suddivisi: “în ‘commendatori 
di. 4*-ed-in-commendatorizdi.2* classe; 
La quarta sarà quella degli uffiziali; 
La quinta quella dei cavalieri. 
| Art. 2. (Glivattuali commendatori di -4* silos 
prenderaano il: titolo di grandi uffiziali dell’or- 


‘dine, ed apparterranno così alla 2* delle sum- 


rhentovate classi. 
| Att 13. Le insegne di' grand’uftiziale ‘dell’ot=' 
dine '‘imilitare di! Sayoia saranno! quelle stesse: 


settembre segna i 

Le insegne di BIORESIREO LE Saranno quelle. 
in ora stabilite pei commendatori di 4° ‘Classe.’ 

Gli ‘uffizialî edi cavalieri ‘continueranno a 
fregiarsi delle insegne attualmente stabilite: dai 
$$.10.je 14.; del; poc'anzi mentovato nostro de». 
ereto. 

La, Gazzetta Piomontete pubblica un, R. de- 
creto in dala 3 corrente, con euì viené istituito 
un nuovo “ personale d’aiutahti pel sertizio ‘del’ 
genio militare, in sostituzione ‘dell’attuale per- 


40.aiutapti di, prima classe collo stipendio} di 
live 4500 all'anno; 30 di seconda collo stipendio 
di 1,200 lire; 50 di terza collo stipéndio di 
millé lite, oltre ad un numero indeterminato 
di aspiranti. i 
Per decreti ministeriali in :data ‘deli;3cor- 
rente, aprile.,, si, fecero le seguenti disposizioni, 
nel personale della ammiuistrazione provinciale: 
Toselli Giovanni, segretario di f.a classe a Ver- 
celli, ‘traslocato a Cuneo; 
Sacé6'Gitiseppe, segretario di 2a classe ti Cuiiéo; 
ido a aos 
Ae 


siii PATTI DIVERSI 


Donil L'avvocato: Grandis, già deputato’ ‘del’ 
collegio di Riyoli[ all, parlamento, morendo. te: 
gaya al, Collegio; nazionale ;di Torino. un suo 
medagliere del valore approssimativo di L. 2,500, 
un piccolo gabinetto mineralogico ed ‘alcuni 
libri. In questi ultimi giorni fu fatta comuni- 
cazione’ ufficiale di questo legato ai superiori 
del Collegio nazionale. 

Processi per religione. — Secondo una < 
corrispondenza. di Torino al Moniteur Savoisien, 
il tribunale di Niaza ;è chiamato a giudicare. j in 
appello sull’abate Approsio, denunziato' al'fisco” 
di Sah Remo dal vescovo di Ventimiglia , per 
avere! predicato dottrine contrarie à ‘quelle della 
chiesa romana, e; che era stato. comlannato a 
24 ore di carcere e dI fr. d'amenda. Esso |so- 
stiene: 4° che non devonsi adorare le imagini 
e le statue perchè Dio lo proibisce nel secondo 
comandamento del Decalogo » ‘2 che ‘ia mésta 
ella ‘confessione ‘Sono invenzioni dei ‘preti; è 


che la-vergine Maria, dome: legittima: sposa: di! 


S.| Giuseppe; ha avuto da questo, diversi figli. 

| Beneficenza: Il, sig. barone G.;,Raphael | 
Vitta di Casale, volle nell’ ‘gocasione., del matri, 
monio del figliuolo Emilio aggiungere nuovi” 
altti ‘di ‘Splendida bèneficehza ‘ai imolti ‘che ‘giallo 
resero! MARSA benemerito ' vid suoi ‘doni 
cittadini. .0O5:L [Sgt pei 

cEgti, stabili che ; fossero; «restituiti tutti, i pesi 
ni,; escl Ili, d'oro, non eccedenti due, 
te eg stati depositati , al MARA] 
Pietà dal 1°" "aprile' 1856" la! “patto lo Selo 
marzo. “4 om vorddtb pass: 
!nDiedé;! cinquecento drain Sricanieruti uri 
Mendicità ; della provincia; | cinquento ragli Asidi, 
Infantili cattolici; ed Lunà, eguale: somma all’ Asilo” 
Infantile degli israeliti destinata al migliora- 
mento dell’istituzione. 

Fece intestàre! allo‘ Sposo ‘cavaliere Einilid! 
qualtio libretti della ‘cassa di ' fisparmiv!) dal 
doniaisi a qualtro' giovani! israeliti chè dopo: uni 
tirocinio inl;un'arte, qualunque, avranno; dato lle; 
migliori proye:della;loro riuscita a giudicio di 
esperti. nell'arte rispettivamente, ‘abbracciata. 

inalmente fece larga distribuzione di pane 
aî poverelli ‘dellalcitta; Micca © 

(Questi fatti del“signori baròné Vitta! parlano 
meglio d'ogni elogio nostro;! Lu 

È grani ventura, per, un paese quando la sua 
ricchezza hon è sterile, nè ‘superbamente pa- 
rassita, I ma intelligente e filantropicà. —- * 

‘signor barone Vitta ha conosciuta questa 
verità, e 10° riduce. notato ‘in atto. 

GIS 540% i(Zempo)» 

1 Pilatare di. aiedi libia giorni, sono 
pèridio i della estensione che; si vuol, dare alla 
filatura della seta prolungandola nella | stagione 
invernale. A conforto di tale” Sora ci sì scrive 
da' Brussa' ché ivi, quantunque’ la tempera- 
tara ed ‘il ‘lima’ corrisponda al nostro, vi sono 
quaranta filande che da otto anni laverano 


sonàle; degli ‘assistenti della: rstess'arima.. Vi sono, 


4 


| 


‘| carceri, la quale Val 


Î 


| linquente com 
eviite Si ca 


0” À 
ugualmente. di siate, come, d'invernoncolla neb- 


bia, col vento.e colla neve e che la seta riesce 
bélla, secca,elasticà? tanto in giugno come; im 
gennaio. Vi si lavora di giorno come din 
mediante am’apposita illuminazione. "JPRAITE 
Le filande a Brussa sono belle, elegantiue 
molto, ariose.. Ampie finestre, le rischiatt 
tre aperture nel, soffitto permettono pica 
zione nell'inverno. Due stufe di ferro fuso ai 
lati coì tubi che allraversano longi udinalmen 


7 
sd 


le aspe sono suffitierttitpe? manteneneruna tem- 


speratura forte tanto che basti asti per avere la seta. 
secca e lucida, e prova ne sia che si vende — 
or a Lyon dalli 105) alli 1100 franchi)” Alpkilo. 
Il mercato di sete a Brussa di lunedì 
46 marzo è tradotto nél'seguenté bollettino : 


dente A.ère qualité P. 5410 520 ok. 
SIS5.10 1 B 6 Gia 19/30, 15490050 5a 
lsb  slei9ns03.meo/ss1940y 4707480 >isb 
| Sélét 1) se Lene naro AGO 
{ obisredì | ns te Paatia pot tb 
Mestoul L..G. ipenti ‘880 ‘3685! 

»'° Marseille ‘4.ère qualità ‘850/355 

» tip) Si2. meo Lpiiuiv 84006845 DIL 
Sue Kupln rd ur440. pei sq 
Bi 0 plbiti SOON Sale 

rousse ermelte. 

n i » fenit 20 BI rp 
Fijatare fifa — *'605 4610) le) 
Frisona ©0104 liv gutiolot 114% 548 6/50 
Cocons de) Brousse. iviloii 17220 290;lek;fo) 
sidem, de, Mohalichs ;,: 250,270, [ka o 

iaia sf ble A 1 

Orso » i 

È Bezi i _.910L16Y DUO 
Canina ERA DEI EPU UV. VI GAIA 


vUgG di ie 


lhi csidenza, del pr residente CANA, ,SApori tobir 

( Seguito e. fine : della tornata, di ieri) uitiai 
Riforma delle carceri giu lisiare. ci 
Moia domanda che sia messa ai y foli brim 4 
l'aggiunta della ‘commissione, ondé etti (chie! 


| votarbno ‘per’ questa possimio” poi}: ssiagonala si 


votare perl’ordine ‘del enna 1 1A 
Guglianetti. soll 16 % 1 @tstidg 0 oP105 
;1l presidente dice che prima gleve, mettepe, ai, 
voti l'ordine del giorno, come più estlusivo. } 
Tecchio crede chè alinea pregiudichierébbe * 
il sistema ;’mfa)'veduti gli ‘ostacoli; “non *ha/dif2 4 
ficoltà! di ‘accettare l'ordine del' giorno propostovi 
Non: l’accetterebbe';se; dovesse ‘esser: vano come 


| molti altri; ma,se me, vedrà, presto, l’effetto, 
| giacchè il ministro deve presentare, gli avvisi 


ed i programmi di concorso, ‘colle ' condizioni | 
di sicurezza, d’igiene, ‘di pali “Se i imimisero 
assente in ‘qualchemodo all'idea della ‘com+’ 
“missione; se ne vedrà» la prova vin: questi; pro-1! 


grammi. ;.,i ; ei .ieonp boily 
L'ordine del giorno Guglianetti è; posto otti 
voli ed approvato ad 'una certi ma 
Art 15) Nelle dette carceri Petto \isodi 
pùre' detenuti ‘i condannati’ pl da pera’ da cdi”! 
cere! not) màggiore di. un antios.i; omsmislie 


i Genina dice; che, quanto; ai,.condannati;; dl si + 
stema di pena 0)non;/dev'essere toccato, Daderab 
esser sottoposto ad; puna discussi gta rofo dei 
sotto îl rispetto morale, sociale ‘ cd ‘ifiénico. Ne- 
céssàriò poi è prestabilire ‘un’ sis % sai 'pehi 
per ld riforma del''eddice petialé! eifa ‘a questo:? 
riguardo eccitamento:al guardasigill. Soggiunge.: 
poiche per. l’art...2, (se, un individuo SAFÀ cORs,, 
dannato a più di un anno andrà | nei penite = 
ziari ordinari: Se a ‘meno, nel ‘carcere "ce 
{| continnio. "A velino! dunque ' due’ sistenti. °Dé 
sidérèrebbe' ché Valmieno!” il ‘atterd! cellulare! 
fosse: limitatò ai/condanhati a. 16 mesi) ai, casi) 
cioè di estrema necessità, I condagnati, solo de 
sti Afei PABPAe asoneo, se, Sade ROMAE, 


néi' CAri 
parigi virebbero E MERA 


profittàre! dell Usistema di ‘mor'iliazazione, del 


lavoro, dell’istraziore, chessì pratica mei. ron 
tenziari. Potrebbe poì anche; darsi, che |i 


et un delitto ore, 
ro GAI,” LE pp 
azti' contiene!’ circa Tal! nedésbiti) dii met! 
tere ‘codice in armonia còl'sistema cellulare; 
ma'orafsi tratta solo, dellà n, 
DER] 
intanto si 


die 1 ga pens su si uit a 
Hiàfi è: Line i pig pena minore di 
un ‘anzio; 1 ‘dep. Genina poi: ‘prende abbagliol. 
Pen questi non si \potrébbe ottenere, l0,,.$60p0- 

della moralizzazione per mezeo, del. ca 


RMABOTSO 


penitenziari si mandano solo i condanna 
G6A tiene! di thè anitlit* gli ‘altri 

néi career centrali di’ ‘Saf 60!) Peet ee; 
dove ! noni sb eri poi pei: besgrnt» mena 


scontino. la} pro 
Che se per a cuno 


ve pa la” pia 
coltà mentali ‘in' causa ve 
rebbe ‘caso di far; grazia. Il: nismo Laglio vite 
poi dovette essere misurato al maggior numero 


nn n ci: 


ui sti $ 
cri Euro e E pain 
si potrà trarre. profitto: 
Genina desiste. 
La camera non è in numero. per Ri delitto, 
(Rumori) 


Cavallini dice che pitoba bilciciite domani non 


si sarà gno a grep) be; pro- 


rogar fi Bei 
Il presidente: La camera ha deliberato di non 
sospendere ‘le sue' sedute, finchè noù sia votata 
questà' legge!) I presiderità * tion «può ‘prendere 
sopra disèrdi( prerogantà. + ‘ 
Lai(camera, fattasi, in, tai veta l'art. 2. 
Il presidente: sla interpellerò sulla. pro-. 
posta Cavallini. "o > VUSSAI 
Cavour C.: Sul fine della seduta. 
Galvagno: Sul fine: della! sedutà, là camera 


tropr 
cor 
prossimo. ; a pira ra £ 
è Art. 3 La formazione de ci (progetti 


Negli ‘avvisi di citicoreò sarantio eadiite 
pudiziolnl agtementi alla n erge 
LIU9 ila “n ì 
ATL, De d tana di Hb fitaty Si procederà 
pun ae iruzione 0, riduzione, cominciando 
nelle città nelle quali risulti più urgente 
iforma ‘delle carceri, avuto ‘riguardo alla 
izione attuale delle tiedesitne ed 'al'nu- 
o degli” imputati ” è degli accusati. | 
‘(Art 4 (del ministero). Sì procederà, alla 
rieòstruzione D) riduzione delle carceri sovra 
prescrtt, cominciando da quello delle. città in 
cui ha sede uma corte d'appello, ‘e’ poscia da 
quelle dei capoluoghi di provincia ; seguendo” 


Logginti determinato:dal numero medio dei di- 
iti che ‘esse debbono contenere.. » 


attazzi “dice” che) se si Salddotta l'articolo ‘|: 


commissione, ft ministerò sarà assediato 
domande «dai capoluoghi. Meglio è fissar 
DE le città dove s’incominti. 3 
du appoggià l'arlicolo della. commissione. 

Il ministero doyrà così-tener, tonto- non. solo 
del numero dei detenuti, ma anche dello. stato 
attùale delle carceri: La “giurisdizione della 
corte vdbappello di “Torino» è molto estesa ; e 
dio è naturale. che ivi sia maggior numero 


iateri ded In Sargegha la condizione. delle 
ri è deplorabile» Fa ringraziamento al si- 
ministro di ‘aver dichiarato che il. carcere 

gn agliari sarà cominciato subito dopo quelli 
di Genova \e‘di Toriho; ma: vorrebbe -che ri- 


una stessa dichiarazione: quanto a jesi 


attazzi > dice chiari viéne subito dibpo 
iari. 

lis ; “Allora” ho fhito i il mio, dubaria E fa 
dvvertire che nél carcere di Cagliari i de- 
ati. devono giacere sul’miudo. terreno, e che 
ssarì: non si può far: distinzione fra sape. 
di ‘uomini ‘ed. ospedale. di donne: 
tazziz.ripete. Sassari è nella» stessa 
isione di: Gagliati e che ; quantosalla soli- 
È muta dipende Il'agpeefaa mato dei vari 


rio Give “che pOICÀ 3 crearsi una” commis- 

riudichi iore ‘o minor bi-. 
a ricostruzione, perché non 
avvenga che sia l’ullimo ad essere costrutto si 


carcere condizioni.» 
pn i 1 Ng Miigetato. 25$ 
Sinéo dicerché» millavvYha di più orribile 
dellè carceri + di''Satdegna: Sorio' pei prevenuti , 
comîé tina estas) ria a la toto dii 
satà forse! ta calen che. Pre 
Si miniato la riformar ;la sua proposta € comit 
ciar dalla Sardegna;io 10q sino 0 
‘Rattazzi! Dove,;ik numéro»:dei prevenuti * è 
maggiore, ne è anche impossibile «la classifica» 
zione. Egli è pur troppo vera, .che;, anche în 
terraferma;..Y” pone carceri in tristissime ont 


cin de (o Rutt i lallazione del SgniE 
di put în bericdia 1° È: è nei Î 


i 
ceri di Piemonte) Noù ‘c'è Meppur l'ombra de 
paragorie *@ preglietei it sig spresidehtè "de 
consiglio ad attraversare ilomarésed.vandare a 
vedere: si dov almeno 
provvedere Sassari. c;o:t 1) 
ae In Oristano , la media; dei, detenuti è 
dgiesiaso 412; Tempio, 19; Tortoli, 10; 


IRA SI 


è riei 
dati del POE sea Si*dé@ranno dunque rifor- 


mare; [di 1 Queste,proyince, prima 
di quella 
Rattazzi dic Tao nor sa dòve il dep. Sineo | 


abbiat trovato vcotestei cifre.i..inoTs \\\:) 
pprovato.. 
fano fettine 9" ll) 
pai A rfon' ‘Tia tenutò' conto dei con- 
darinati. 3} che RE Oristano,.«per. es, . sono 50. 
(Marita) i ‘0 ori aftebibua fl 164 
& Art!"5.' Per sopperire in ‘parte ‘alla spesa 
di detta costruzione 0 riduzione, il governo del 
re viene autorizzato a briga su tutte lei im- 
postè dirette ‘Que ’cèntesimii addizionali’ nell’anno 


; ; eciali. tak da 


(1858, 
di Nail Sal ARE ici A RI 

‘Rattazzi fa notare la. necessità di venire in 
soccorso di. quest'opera così urgente è dice che 
i due centesimi non basterebbero. Ne. abbiso- 
gnerebbero cinque. 

Sulis domanda se siansi fatti studi circa la 
somma che prodursanno questi due centesimi. 
| Visono provincie che sono più che altre aggravate 
dall’imposta fondiaria. La Lomellina, Torino, 
la Sardegha pagano il 40 0/0; mentre la Li- 
‘guria; la! Savoia ‘ed’ altre ‘assai meno. 

Casaretto: dice che. i (due centesimi daranno 
460m. franchi; che tutte le imposte sono mal 
ripartite;, che l'imposta fondiaria è la più mal 
ripartita di tutte. H Hi i 

Revél' dice:che; con unbilancio pareggiato circa 
le spese» ordinarie e'in molto disavanzo per' le 
| straordinarie, non..è questa imposta speciale sée- 
condo buona samministrazione. Delle ‘ imposte 

chè ‘continuano anchè 
Speciale, poi, viene 
pesare particolarmente sopra alcune provincie: 
Capirebbe' clie il ministero domandasse . tanti. 
centesimi quanti fossero necessari per:far fronte” 
al disavanzo, delle: spese. straordinarie. Non'ri- 
cusò mai le imposte, quandò ne vide il bisogno? 
ma non può consentire quest'imposta Speciale. 
D'altronde si è già votato ‘chie le spese locali 
non potrebbero superare il 8 0,0 dell'imposta 
diretta dello stato e, sè questa non'è chie di 29 
milioni, vi..sono però 17 milioni ‘di ‘imposta 
locale. 
Cavour G. «combatte pure l'articolo. 
Cavour, C: Qui nòn si tratta di un ‘imposta 
speciale con una speciale amministrazione. La 
commissione, in vista” dell’essersi. accresciute Ìe 
spese per parecchi anni e della convenienza di 
far concorrere=le»provineie, credette, bene,.che 
si aumentassero le entrate generali. Si tratta , 
di ‘un aumento lievissimo) e di far concorrere 
le ‘provincie ad una spesa che «torna: a loro 
utilità.3 a 

Quanto allopportunili, dsserverò, che, Tim: 
‘posta diretta sui fabb pui viené a ricadere, in, 
“gran parte sugli inquil i no! no!) Lo potrei 
dimostrare. L'imposta edel Lisa de 
e mobiliare non ricade sui Ri Nas; 
posta fondiaria di terraferma è di 40; milioni 
Due centesimi saranno/100m. franchi. In nessun 
paese -d’Europa-la-propriétà fondiaria è meno 
gravata che da noi.Furono aumentate, è verb) le 
spese locali; ma per strade ed altre opere di 
pubblica utilità, di cui benefiearono grande- 
mente i proprietari. Io, sfido un deputato ad 
indicarmi una sola, proyinbia, in cui non siansi 
fatte" più opere dal 48%n Qua, che dal 44'al' 
48. Salvo qualche Provincia colpita ” da un fla-° 
gello, di cui non si può mputare il sistema 
amministrativo, la pr pr in Piemonte è in 
migliori condizioni =c , è può concorrere 
ad ‘un’opera che Ia Tir e T'uimibnità altal” 
mente ‘comandano. 9. t 

Genina dice che-n ossonò mettere” ita 
poste. speciali per” s le o ia farsî sul' bilancio. 
generale. È questioné»di principio. Le entràte 
dirette figurano solo lesme 116 di tutte le» ene 
trate. Una spesa dungiîè Che torna ad ‘utile ‘di 
tutto: lo stato verrà a pesare uaggiarmenta 
sopra alcuni. contribuenti. | | 

Moia dice che l articolo. del ministero, per 
‘goneorso delle; divisioni, era» stato» rigettato 
tutti gli ufizii; allora il ministero fece-nella 

ss ifne Pegi Nuova. rato chè la, ‘cont 


trat IS cbsi| | inéidentemente ‘una grave > què- 
$tionb.di, àmininistrazione pubblica. fu 
i Raltnzzi! dite ché la. proposta della © - commis 
sioné è.ben diversa. da- quella “dele ministero. 
Secondo Questa, un terzo della spesa doveva 
Sopportato «dalle divisioni, ‘în proporzione 
fl igpendio rispettivo, la proposta dla 
i gOmmissione linvecè fa un pareggiamento ige- 
jperalé. È folla la ragione su cui si. Pala 
opposizione degli ufficii. Non è Netessario di 
grandi studi per vederé che P imposta * diréita 
può sopportare un- cosi- lieve aumento -di..due 
| centesimi: Si-era-poi» stabilito che-le-provincie, 
non potessbîtà ectèdere fil 50) 0]03dppunto per-| 
|dhè.non.si venisse. a rendere Impossibile, una) 
| sovrimposta nell'interesse; generale: 
Revel. dice .,ch' egli. non:.parlò specialmente! 
della proprietà fondiaria, ma di tutte Je pro-| 
prietà. Propidetbrio di fondo, URAS nella 
| commissione che concedesse- già‘ ùn aumento 
di 25 centesimi ‘è ‘crede ‘ancora’ che la pro. 
prietà fondiaria potrebbe sopportarlo, La ragione! 
| poi del 50 0/0 fucche quell’ imposta non. ‘Pai 
teva sopportare di più. Quando si' trattasse di 
na discussione generale sui ‘valori, si vedrebbe 
[ar più si potrebbe colpire; ‘ma. non «lo si, 
deve fare. così di, sbieco. Se il bilancio non! 
fosse in circostanze favorevoli, lè ‘500 lire si, 
esigerebbero, .senza..spenderle helle carceri... 


e 8 poi suc mente, di anno in anno;y vL'art.,5 è dalla camera J 


ei 
sa 


politici,; come, è, noto, (cercando)di. dare in. que- 


Sor» 


int, IDE reale del 29 otiobre 1823, | 


ins' eccedette i suoi pote 
travveriùto all’art. 3 della leggo. 18 na 


deri detesta 


modo che! 


e controprova. 
« Art. 6. 1° I Vin 


cea è \di (Genoy Ssaranno ‘nale; anno X. | 
a spesa comp Li non superi le lire fre mila | A + Udito il. nostro consiglio di dae 


‘ 


Lt ogni cella. 

«2° È autorizzato lo sta ento pe bilancio 
‘del ministero dell'interno per l'esercizio 1857 
della “spesà di liré' 5001edila per le cabeerizdi 
Torino. 

c 3 È pure aùtorizzato lo stanziamento, nel} 
bilanciò' di ‘detto ‘ininistero per l'esercizio 1858 | 
dellà Spesa di litè' 1,500,000 da ripartirsi, tra 
le'carceri ‘di Torinò e di Genova. » 

Rattazzi dice che, dopo, rigettato ..l' art..5,.il:|, 
pipe @ fjezzo vuol» L'essere srt ad un 

ione. 


© Abbiamò decretato e-decretiamo quanto segue: 
Art. 1° Vi ha abuso nei tre fatti suaccennati 


che sono e restano soppressi. 
ru 
Lg°9 "| 


.. Notizie Ultime 


> Da Vibnzia sì annuncia chel’inviato anatziaco 
à ‘Napoli ha- scritto al suo governo, che il re è | 
disposto a far concessioni per accomodarsi colle > 
‘‘potenze''otcidentali,è che ‘per questo' ‘scopo fu 
mandito uh agente a Parigi. Avrebbe' 'awiito”” 
luogo suna lunga conferenza fra il principé Pe- 
trulla;je i); conte Buol. 


—Stando all’asserzione dei fogli francesi. eu 
svizzeri la questione di Neuchatel sì tidurrebbe — 
jora a stabilire l'importo def'indennità da pro- 


L'articolo è volato “con Questi iti 
zione. (9! ne 

CAI: !72PètOP esbeizione ‘dellà presente 
leggé, "nella parte ‘relativa agli articoli 1, 3, 4 


ed'al numero "1 dell’ articolo dvi iinistro! dele orsi ‘al're di Prussia, essendo già l'appianatè 
Ridtbriid] sif if concèrterà col sir “adi lavori | È difficoltà sopra tutti li altri'punti. La. Prus=' 
‘pubblici. {appri) > D ‘ did dainda 4 milioni di franchi e la Svizzera 


Lo scrutinio segreto dà 11 (oe favorevoli 4 
33 ..contrarii.. La, camera adotta. Ì 
La seduta: è. levata alle 5 ife, 


— La banca d'Inghilterra ha igilialo il suo 
‘scontò ‘da ‘6 12 al i) per ‘cento. 


Si attende il parto della regina’ dà un mo- 


È lle iaia =_= |l'into all'altro. 1 brina et tun st 
al | pri e di Prussia si effett nari 
“Notizie Italiane tanto ue” penale dell'anno, venturo., » 


Il conte di Granville è andato, a Parigi, ove 
intende trattenersi per. tre settimane. 
Il Globe classifica nel seguente modo le rid 
zioni finora conosciute : 349 liberali e 245 con- 

servatori. 


A n rt » ER pr 

(0 (VARIETÀ! | 

\Hlistoire des Communes Lo: 
depuis leur erigine jusq'à la fia 
du xi siècle, par M. PROsPER DE Havi- 

) LEVILEE sen docteur en droit. — Paris, Didier; ) 
libraire éditeur, 1857. — Turin, chez frére 
Bocca libraires, rue. Charles Albert. 


di nodi | W ha argomento o periodo ‘storico che 
Rive tanto allettamento allo studioso ed al 


},1U( )240fe siete 
Siescrive tal Conceller da Napoli, 23 marzo: 
iorno,.in cui si sospesero-.le relazioni 
Ale Dio lu), con agli di Sa e di 
pasta di il.re ha inviato di quando j jp quando 
degli\agenti; sebbene non accreditati, fper 
prire terreno 3 circa sei mesi fa” DIRI partito 
per: questo ‘stopo ùn sig. d’Agiout;' che teneva 
nascosta la”Strà véra missione sotto l'apparenza» 
di essere concessionario ) Dici strada ferrata: di ; 
ambì | ‘fadri. POSZAE” 
«Figli andò a Parigi in cerca ra di az sti; però, 
il suo. vero. scopo..non era altro panic 
sare ;alti( personaggi ad essere, protettori , po 8° |, 


dir Napoli. Cercò di aver un colloquio COI conte *pubblicista quanto la-steria dei comuni italiani 
jr ‘dell’imperatore; pér nel medio evo,, la. disamina della Joro,. CA 
ettersi, non vellisqigmeno. della lor costituzione, del loro governò è n- 

’ 4 


} or Dro pd 
ciò ‘9 10) Sì fece presentare, ad altri. mi- 


Nistri\®ai/qhali sforzossi di esporre il negozio, 
come assai vantaggioso. 

«, Non, in tutte. le rara rara 
tutte le persone importantigfesistetteit di gradi 
benefici, cheseppe loro offrire. |. — 

«Il sig. d'Agiout seppe ifî ‘*“domperiso * ton 
certezza che, le squadre d'Inghiltetta 6 di Fran: 
cia non,sarebbero andate a, Napoli. 

; «lire Ferdinando hà trattato..colla: repubblica 
argentina per. la deportazione dei ‘prigionieri 


sto modo;una specie Hi soddisfazioneralle esi- 
genze di lord Palmerston .e di Napoleone III, 
«Si rispose a ciò che senza.dubbio, questo» sa» 
rebbe gradito;‘ima che era d’uopo il re dichia- 
“Prissb,® prim « dell’espatriazione, ché, avrebbe. 
‘amuistiato ‘i’ prigionieti d'Ischia e-Montesarchio. 
Il're'rion lit voluto acconsentire ; ‘affinchè’ non 
si ì dita chè hà védutg alla pressione straniera, 
WAI dire di' ‘allcumifil partito mutatista lavora: 


in ‘segreto.» 14 


a Notizie Estere, 


Ausso ‘infine che’'esercitarono sui destini della 
dui dotti italiani hanno di già sparsa 
folta uce sopra ‘un soggetto così cali 
Selopi, Baadi di ‘Vesme‘e sopratutto Carlo Î 
fa,‘ coneòrsero a meglio. rischiafarlo: com- || 
completi sembravano giustificare. [ 
I. tedeschi, accurati investigatori dell'antichità | 
britica sagace ed elevata, non trascurareno dal ‘| 
canto loto un periodo storico di tanta rilevanza, | 
misero, pazienti investigazioni ed accurate di 
samine, giovandosi degli scritti degli italiani, 
‘la vera’ origine de’comuni, intorno alla quale i 
controversia, contro la scuola legale o storica, 
che voleva farla derivare dal regime municipale | 
i 
" ‘Il'sig. Prosper de Haulleville. prendendo ‘ad | 
espotre la storia dei comuni lombardi ha fatto | 
\Ei..mostra di sesservisi preparato con lungo 
ed il suo lavoro si può riguardare come 
stampe intorno a tal argomento. 
{Non fa mestieri l’avvertire che l'autore; Sa) 
Ecco Ti pae Pira “ab netti ‘vhfitrò/| all'origine de’ comuni. Veramente ‘si farebbe re- 
vltrocedere Ja scienza. storica, prendendo altra 
primo tag d Chia sconfatato. 
onsiderando | che imponendo a vari ‘Curali, L'opera del,sig. de Haulleville sarà compost 
scritta e sottoscritta di ricorrere innanzi all'au-t-Noi l’annuntiimo, siccome quella a’ cui di 
torità civile, nel caso in cui giudicasse a pro- ) italiani studiosi non potrebbono ésser indi 
il vescovo di Moulins ha commesso un eccesso | Sia compiuta: REI de NALI 
di potere, una-contravvenzione alle leggi dello | «mu ORAL RR 
‘ pile da acci elettrici 
costumi della chiesa gallicana. AGENZIA STEFANI. Lage? 
Sul- secondo .capo: n Trieste, gi 
è stabilita "per gli ecclesiastici tin mi sono in data di Costantinopoli 3 aprile.” 
altri cittadini, in un interesse di giustizia , di L'inchiesta relativa alla spedizione in Cin 
sere esercitato liberamente ed in tutta sicurezza | zionarii che si sono compromessi. 
di coscienza ; Furono ordinati in Inghilterra diversi Dito- 
potenza secolare per dei-fatti che fossero di-- La provincia di Khalkhol in Persia è insorta 
sua competenza, sotto pene di scomunica ipso | in causa della-carestia..Il governatore è fuggito. 


penisola. 
DLL Sodi di V Cesate Balbo, 
‘batendo dottrine, che studi, superficiali od in- 
e.che:nelle storiche lucubrazioni apportano una | 
Leo, Carlo Hegel, Bethmann-Hollweg non preter- | 
:|\vnen:meno. che de’documenti inediti, per esporre | 
quattro lustri addietro ferveva ancora grande, | 
idi Roma. 
tesoro. di ‘quanto scrissero italiani e tedeschi. 
la sintesi di quanto è stato finora mandato alle 
con Troya e con Hegel, contro Savigny rispetto 
il vescovo di Moulins. DER} «Vi jp A 
via e seguendo un sistema già Vitionioeanionte 
prima della’loro installaZione $' una rinditi’ |"; due volumi, di cui ora è uscito il primi: 
posito di destituirli per cause gravi e canoniche, | renti, riserbandoci di ritornàrvi ve tosto che’ 
stato ed un attentato alle libertà, franchigie e Disp priv... 
Considerando-che il ricorso all'autorità civile i it dal ‘Wipòre del iaoya 
protezione e d'ordine pubblico ; che deve es- cassia ‘è terminata, Il sultano giudicherà. bt 
Che d'altronde l'interdizione del ricorso alla |-scafi pel servizio delle coste del mar. Nero, 
facto e senza inlimazione preventiva, costituisce | Borsa di Parigi dél 9 aprile. , 0” 


ugualmente l'eccesso di potere, la contravven- | In contanti ‘In liquidazione’ 
zione; alle leggi idell’impera, e. l’attentate, contro i A feet Va 3; coda 
la libertà, (franchigie e costumi della chiesa | “ten È sie 60 

gallicana. 12 p. 0j0 150 9% 25 


\Fondi piemont. 
< 5 p-0j0 1849, 9. » 
+3 010 1853. 55 75 


| Consolidati ingl. 


Sul terzo capo: 
Considerando che modificando, senza l’auto- 
rizzazione del governo , la costituzione del ca- | 
pitolo della chiesa cattedrale di Moulins, quale ; 
era stata stabilita dagli statuti approvati.con_- 


» 
» 


» 
» 


93 418 (a mezzodi) 
G. Romparno, Gerente. 


reale del 29 ‘ottobre 1823, il vescovo — e 


meg 
eda 


ti 


RALE CENE 
SU IS SE 


Crédit International, Mobilier et Foneier 


Le Conseil d’administration de la Banque Générale Suisse de Crédit in- 
ternational, mobilier et foncier a l’honneur d’informer MM. les Aclionaires 
que l’à-cempte semestriel du dividende de l’exercice 1856-1857 a étè fixé 
à fr. 4 par. action libérée de fr, 425, et qu’un versement de fr. 75 par 
action est appelé pour le 2avril prochain. 

Le Conseil informe en mème: temps que l’Assemblée:gènérale ‘des Action 
naires, du 2.mars courant a décidé; la suppression de toutes :les ‘actions de 
jouissance, ainsi que de l’amortissement du fonds social (art. 13 et 28 des 
statuts). Elle a èn outre voté la conversion des actions de fr. 250 en actions 
de fr. 500, accompagnées de coupoms de dividendes. 

Ces modifications aux statuts ont été homologuées: par. le Conseil d'Etat 
par arrété du 3. marg 1857. 

En conséquence les portenrs de certificats  provisoires recevront en è- 
change: de deux titres libérés de fr. 125 chacun, et accom gnés d’un ver- 
sement de fr.142 (deux fois fr. 75, moins fr. 8-à compte du dividende an- 
onr) une action dèfinitive de cinq cents frances, dont quatre cents francs 
versés. 

Les versements devront ètre effectués du;2 au 15 avril  prochain; passé 
ce délai l’intérét de retard, à raison de 5 0j0 l'an, calculè à partir du 2 
avril, serà dî sur le montant des versements non effectués. 

Les operations se feront 
à Genéve, au siége social, place du Port; 
à Paris;'à là Suecursale, rue Louis le Grand, 30; 
à Londres, à l’ Agence de la Banque. 
2 Royal Exchange Buildings où des bureaux d’échange 
pour les appoints des titres sont etablis. 
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_ CAPPELLI DI PAGLIA 


rimpetto al Caffè del Centro 
GRAN DEPOSITO DI OGNI SORTA DI CAPPELLI DI PAGLIA 


CAPPELLI DI PAGLIA 


«IN, 35, via D'Angennes, casa Villafalletti 


FABBRICA E BIANCHIMENTO DI CAPPELLI DI PAGLIA 
Deposito di Treccie e Cappelli di Firenze. 


GRANDE ASSORTIMENTO DI BIONDE DI CRINO 
Vendita all'ingrosso ed al dettaglio. 


VESCICANTI D'ALBESPEYRES 
1} i | 

i(Tela aderente per produrre ilvescicante senzaimpiastro) | 

Se non vi è grande inconveniente ad applicarsi da sè un vescicante in caso di leggiere 
indisposizioni, come per esempio reumi, sciatica, malattia del cuoio capelluto, degli ocehi, 
jo degli orecchi) 'erpeti ed altre affezioni della cute, asma, catarro , ecc., nullostante è 
| sempre meglio chiedere consiglio al proprio medico ; affine di ritrarne i migliori effetti 
possibili — «(1 vescicanti, dicono i professori, Merat e De Lens, vogliono: essere maneg- 
Ì giati da una mano esperta, abile e prudente. n — « Praducono grandi effetti, purchè 
| rostino gran tempo aperti e Auiscano lungamente. n — (Trattato del prof, Gerdy). 
— Ivescicanti attraggono al di fuori la putridità che cagiona la malattia. n 

(Mercurialis) 
|‘ « Gli antichi impiastri intonacati con cantaridi hanno muméèrosi è talvolta gravi incon- 
| venienti ; essi sono generalmente abbandonati, dacché il signer Albespeyres ha composto 
vescicanti: sparadrappici producenti la vescicazione in brevi ore. 

n-Fra le pomate, taffetà ed altri prodotti epispatici, che si usano all’ intrattenimento dei 
vescicanti, la Carta d’ Albespeyres possiede una superiorità così incontrastabile, che 
non si vedé senza meraviglia alcuni medici seguire ancora l’anlico sistema. n 

(L'Ape medicale di Parigi.) 

| i \L'inveatore farmacista a Parigi ha stabilito in Italia dei grandi depositi per la vendita 

all’ ingrosso, cioè : Torino, presso D. Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9. — Nizza, 
| Dalmas, farm. — Livorno, Boirivant e Comp. — Trieste, Serravallo. —, Vendita al mi- 
| nuto: Torino, Bonzani, Depanis — Genova, Bruzza — Alessandria, Basilio — Novara, 
| Caccià — Casale, Bava — Vercelli, Rerteletti — Intra, Caccia. 


Corso auTENTICO = Torino, 9 aprile 1857. 


FONDI PURBLICI. Contr. dil giorno precs dope la dorsa 
Ranpitz Godimento * 

1819 5. 0j0 d'ottobre, . 
41834 4A gennaio . . 


In «ortanti la liquidazione Ja contanti |; 


A marzo . .. 
A gennaio . . 
41854 4 dicembre . 
1853 3 0j0 4 gennaio . . 


OBBLIGAZIONI 
4834 4 0j0 4 gennaio . . 
1849 > A ottobre . . 
1850: » . 4 febbraio. . 
1854 5 0/0 Sard.4 genn. . 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Ced. Città di Torino 4 0/0 . 
Obb. — 40/0(n.az.) 
». — 5 500/01 gen. 
» Città di Genova . . 
Télegrafo sottomarino . . 
Banca nazionale 4 gennaio 
Gaz Novara... ........ 
Cassa sconto (3.a emiss.) 
Id. (liber.) 29 
Cassa com. ed ind. (n. em.) 
Id. (liber.) 3 
Ferr. di Cuneo 4 ottobre . 
— di Novara 4 gennaio. 
_ Obbl. id. .. 
— di Susa 4 gennaio . . 
‘Lidi Pinerolo 4 gennaio 27 
Valenza}, 7 
— Alessandr.a Stradella 
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APERTURA 


DELLA 


TRATTORIA pecca TORTORA 


Viale del Re, sotto i ‘portici casù Gibelli 


e porta;n. 8, via Lagrangia 


Il proprietario avendo deceritemetite 
abbellito questo locale provvide che 
in uno alla scelta qualità dei vini è 
squisitezza della cucina vi sia la mas- 
sima esattezza. e proprietà nel ser- 
vizio. Spera quindi di essere onorato 


di numeroso concorso. 


GRAN MAGAZZINO DI SPECCHI: 


n =—="===== 


Zecca, ove sono visibili. 


di imafchie dal viso. — Prezzo fr. 6. 


Caccia. 


viadi Po, Ni 47. 


DELL’ 


Lambruschini. 


postale Lm. 8. 


DA VENDERE 
Due vetture nuove ed eleganti dette 


Brougham. Per le trattative dirigersi al 
portinaio della casa n. 38, via della 


CREMA DI TURCHIA, seto,uv 

Il. dotto, unico 
benefico, dovuto alla dotte investigazioni 
della celebre fu signora MA, ha la maravi- 
gliosà virtù d’ imbiancare la carnagione, ren- 
dere! morbida la pelle, darle del tuonoe delle 
freschezza , dissipare i bitorzoli e far scom- 
! parire.l’abbrenzimento del sole ed ogni serta 


ROSSO DELLA CORTE, Sco 


rabile della carnagione. — Prezzo fr. 6. 


ACQUA. DI NINON, esco score di 

sgeffetto sicuro di 
ravvivare e rassodare le carni, dissipare e 
prevenire le rughe. — Prézzo fr. 6. — Di- 
rigersi a Parigi alla sola madama Chantal, 
figlia della fu, signora MA ‘cui successe, 
rue Richelieu, 65, negli ammezzati. — 
Unico deposito in Torino ‘presso 1’ Urrizio 
GENERALE D'ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, 
N. 9 Genova presso Bruzza; Novara presso 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 


Educatore dei Bachi da seta 


contenente i Trattati di Dandolo, Fre- 
schi e' Berfi-Pichat su questa ‘materia, 
quelli del Bonafous e Spreafico sulla 
COLTIVAZIONE PEI GELSI, ed il trat- 
tato del Gera sul modo di trarre 
la'setà dai bozzoli , premessavi 
utia breve istruzione ai Bacai di Raf. 


Un volume in-8° gr. di 400 e più, pag. 

Quest'opera è corredata del Gram 
Quadro in litografia e colo 
rato del Freschi, di 27 incisioni 
in legno, di quadri sinottici e del rag: 
guaglio dei, pesì e misure delle diverse 
provincie col sistema metrico decimale. 


Prezzo franco per la posta contro vaglia 


= 


DI OGNI GRANDEZZA delle migliori fabbriche di. Francia chi! desi* ‘ 
dera farne ‘acquisto all'ingrosso od al dettaglio, a prezzi assai convenienti‘; 

si diriga al deposito in’ Via Nuova, N. 16: Trovansi' pure speéchi non nuovi! 
di varie misure, a prezzi di liquidazione. 


SEMENZA DI BACHI DA SETA 
Una persona che ha rinunciato in quest’ anno per sue pro- 
prie particolari circostanze. all’ educazione dei bachi da seta, 
vorrebbe ‘alienarè 120 oncie di semente ‘fatta. a Broussa in 
Oriente' colle migliori qualità di galette, sulla: provenienza ‘della 
quale potrebbe dare le: migliori informazioni e guarentigie. 

Si venderà anche a piccole partite. 

Per le trattative dirigersi..a G. T. F.. ‘a Torino. 


DI JODURO DI FERRO INALTERABILE 
approvate dall'Accademia di Medicina di Parigi 
? Autorizzate dal Consiglio Medicale di Pietrobar, 7 
Esperimentate negli ospedali*di Parigi, del Belgio, d’Irlanda;di Turchia, ec 
Menzioni onorevoli alle esposizioni universali di Nuova Fork4853 e diParigi 4855, 
Partecipando delle proprietà del Jopio e del: Ferrò ; queste pillole con 
engono specialmente nelle affezioni cloritiche j scrofolose ; tubercolose; cai 
ose; nella leucorrea. amenorrea, anemia, ecc. Tuttavia prima d'incemincia 
una cura è necessario consultare il proprio medico,il quale essendo megli: 
d'ogni altro nel caso di apprezzare la situazione del malato, potrà ammini-f 
trare la dose delle pillole‘ seconda delle condizioni variabili che presen 
teranno la malattia ed il'soggetto. | 
NB. Quale prova di purità è di autenticità! dirqueste pillole, esigere il suggello. d'a 
igento reattivo e la firma dell'autore. Diflidare delle contraffazioni ed imitazioni. 
DEPOSITO GENERALE: Parigi, presso Blancard, farmacista, rue Bona 
‘parte, 40. Depositi in Torino presso Fuselli, Depanis, Bonzani; Genova, pre 
» Brùzza; Nizza; presso Dalmas, è nelle principali farmacie degli Stati Sardi. 
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SIROP H. FLON 
Questo siroppo d’un gusto aggradevole, raccoman- 
dato da tutti i medici per più di 
merito per la guarigione dei reumi , tossi catarrali ed 
affezioni nervose del petto, dello stomaco e del ventre. 


PATE DE GEORGE 
Bombon, pectoral à la Reglisse 
Riconosciuto efficace contro i reumi, raucedini, ca- 


tarri e tutte le irritazioni del petto. 
L’Autore venne ricompensato della medaglia d’ar- 
gento nel 1843 e di quella d’oro nel 1848. | 4 i 
Fabbrica a Parigi — Rue , Taitbont, 28 Parigi. Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Nizza, deposito generale per le spedizioni DAL 
farmacista — Genova Bruzza — Torino, Bonzani, x 
Depanis, Florio, Barbiè, Tacconis, I 
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